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Il quartetto si spezza: il pri-
mo verdetto della stagione
di Serie D è l’agrodolce divi-
sione delle quattro brescia-
ne, che si ritrovano separate
tra gruppo B (Desenzano e
Pro Palazzolo) e C (Atletico
Castegnato e Breno). L’ulti-
ma separazione risaliva alla
stagione 2018/19: allora Dar-
fo Boario e Rezzato erano
collocate nel girone B, con
Adrense, Calvina e Ciliver-
ghe nel D. Da allora, per quat-
tro annate, tutte le bresciane
erano rimaste assieme. Que-

st’anno si taglia invece il cor-
done ombelicale, anche in
maniera piuttosto traumati-
ca: Desenzano e Pro Palazzo-
lo restano nell’orbita lombar-
da, mentre Atletico Caste-
gnato e Breno vengono pro-
iettate nel gruppo a maggio-
ranza veneta.

Trasferte e avversarie
Con qualche interrogativo di
natura geografica: Castegna-
to e Palazzolo, distanti una
trentina di chilometri, si ri-
trovano in due gironi diffe-
renti; il Desenzano, l’unica
bresciana relativamente vici-
na al Veneto, resta in Lom-
bardia, mentre al Breno spet-
teranno trasferte notevoli.
Evitati quantomeno gli spau-
racchi Alcione Milano (giro-
ne A) e Sangiuliano City (D).
Che gironi attendono le no-
stre quattro? Il gruppo B re-

sta a predominanza lombar-
da, con 17 società su 20: com-
pletano la pattuglia le vero-
nesi Caldiero Terme e Cli-
vense e l’emiliana Piacenza,
a sentire gli addetti ai lavori
la favorita d’obbligo per la
vittoria del gruppo. In scia ai
biancorossi parecchi club
ambiziosi, tra i quali spicca-
no anche le nostre due: sia i
gardesani di Mario Tacchi-
nardi che i palazzolesi di
Marco Didu ambiscono a un
piazzamento play-off. Nel gi-

rone C le due bresciane sono
invece in minoranza: il grup-
po a 18 è costituito per la gran
parte da formazioni venete -
ben 12 - ed è completato da
due friulane (Cjarlins Muza-
ne e Chions) e da due squa-
dre dall’Alto Adige (Mori San-
to Stefano e Virtus Bolzano).

Che ruolo spetterà a Breno
e Atletico Castegnato? Sfavo-
rite, come detto, a livello logi-
stico, le formazioni nostrane
vanno in cerca della salvez-
za: i camuni di Davide Bersi,
dopo un’annata travagliata,
vogliono conservare senza
affanni la categoria; i francia-
cortini di Ivan Guerra, al pri-
mo anno in D, hanno allesti-
to una squadra giovane che
lotterà col coltello tra i denti
per salvarsi. Quest’oggi (o al
più tardi lunedì) arriveranno
anche i calendari: campiona-
to al via il 10 settembre.

La Feralpisalò accelera per Scaglia

• Si torna allo spezzatino:
le squadre di Tacchinardi
e Didu con le lombarde,
quelle di Bersi e Guerra
con le venete e le friulane
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Le attenzioni della Feralpisa-
lò, alla ricerca di un centrale
difensivo da affiancare a Lu-
ca Ceppitelli, Alessandro Pi-
lati e Loris Bacchetti, sono
concentrate su Filippo Sca-
glia (in primis) ed Elio Capra-
dossi (come alternativa). La
partenza di Matteo Di Genna-
ro, che ha firmato un bienna-
le con la Carrarese, ha lascia-
to scoperto un posto che bi-
sogna colmare.

Per il reparto arretrato
Il direttore sportivo Andrea
Ferretti ha chiesto Scaglia, 31
anni, al Como, per il quale
gioca da due stagioni. Dopo
avere iniziato da ragazzo con
i granata della sua città, il to-
rinese ha debuttato tra i pro-
fessionisti del Bassano e del
Cuneo, in prestito. Dal gen-
naio 2014 al gennaio 2019 è
stato al Cittadella, con una re-
trocessione e una promozio-
ne. Quindi due campionati e
mezzo a Monza.

In attesa di ricevere una ri-
sposta positiva dai lariani, e
per non restare a mani vuo-
te, la Feralpisalò ha posto gli
occhi su Capradossi, 27 anni,
nato in Uganda da papà ita-

liano e mamma ugandese.
Cresciuto nel settore giovani-
le della Roma, ha indossato
le maglie di Bari, Spezia, Spal
e Cagliari. Nell’estate del
2020 si è rotto i legamenti
del ginocchio ed è rimasto
fermo un anno. Quattro le
presenze con l’Italia Under
21. Ultimamente in Sarde-
gna non ha entusiasmato, un
po’ per guai muscolari, un
po’ per gli errori commessi
sul campo. Su di lui Ternana,
Cremonese e Ascoli.

Riflettori sulla mediana
Discorso centrocampista. Il
sogno Ionita, 33 anni, è sfu-
mato. Il Pisa, proprietario del

cartellino, non ha inteso met-
tere mano al portafoglio per
contribuire al pagamento di
una parte dello stipendio, e
nella trattativa si è inserito il
ds del Lecco Domenico Frac-
chiolla, che vistosi soffiare
Luca Fiordilino, ha puntato
decisamente su Artur.

Ferretti, indaffarato al Gal-
lia di Milano (il mercato chiu-
derà stasera alle ore 20, poi
sarà possibile tesserare sol-
tanto gli svincolati), si è rivol-
to allora a Lecce e Perugia.

Dai pugliesi avrebbe volu-
to l’islandese Thorir Johann
Helgason, 23 anni il 28 set-
tembre, approdato in Italia
nell’estate 2021 e sotto con-

tratto fino al 30 giugno 2025.
Alla fine, però, l’hanno spun-
tata i tedeschi dell’Eintracht
Braunschwei. Rimane vivo
quindi l’interesse per l’ivoria-
no Christian Kouan, 23 anni,
al Perugia dal 2017.

Partenze. Andrea Franzoli-
ni, 20 anni il 6 settembre, ap-
pena arrivato dall’Ascoli Pri-
mavera, andrà in prestito. Lo
vorrebbero Latina, la squa-
dra della sua città, Pescara e
Foggia, con quest’ultima al
momento in vantaggio. Se ar-
rivasse un centrocampista,
potrebbe essere ceduto Mat-
tia Musatti, di Rodengo Saia-
no, che compirà i 20 il 30 set-
tembre.

Gironi, Desenzano e Palazzolo a corto raggio
Breno e Castegnato alla scoperta dell’Est

Serie D

L’emiliana Piacenza tra
le corazzate del gruppo B
Chions e Cjarlins Muzane,
in provincia di Pordenone
e Udine, costringeranno le
nostre a lunghe trasferte

Serie B

L’obiettivo Filippo Scaglia, dietro al pallone, in un Brescia-Como giocato il 3 ottobre 2021 e finito 2-4

• Il difensore del
Como è vicino,
Capradossi del
Cagliari il piano B
Sfumati Ionita
ed Helgason
per la mediana

Franzolini
verso il
prestito:
in pole c’è
il Foggia
Anche
Musatti
potrebbe
partire

È proseguita ieri pomeriggio a Roma la
preparazione della Feralpisalò, in vista
dell’incontro di domani sera (sabato, ore
18.30) a Palermo. La seduta si è svolta nel
Centro Coni all’Acqua Acetosa. Il terzino
Bergonzi ha smaltito l’indisposizione in-
testinale che lo aveva costretto a gettare
la spugna ad Ascoli e si è allenato regolar-
mente coi compagni. Il programma pre-
vede un’altra seduta stamattina, sempre
all’Acqua Acetosa. Seguirà la conferenza
stampa della vigilia, via Skype. Alle ore
17.30 la partenza per la Sicilia, con volo
aereo da Fiumicino. Domani, al termine
della partita, ritorno in charter, con atter-
raggio a Orio al Serio. In queste ore Vec-
chi ha cercato di caricare la truppa, demo-
ralizzata dalle deludente partenza, con 3
sconfitte in altrettante gare.

Intanto il designatore ha scelto come
arbitro al «Renzo Barbera» Kevin Bonaci-
na, bergamasco, preso di mira lo scorso
giugno dal Foggia per la sconfitta interna
contro il Lecco nella semifinale play.off.
Al Var Massimiliano Irrati di Pistoia.
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Bergonzi in gruppo
Domani a Palermo

arbitra Bonacina

Recuperato L’esterno Federico Bergonzi
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